
SEGNALI POSITIVI A tre anni circa dall’ulti-

mo tavolo e a 14 dall’ultimo accordo, è riparti-

to il confronto tra Confindustria e sindacati

sulla riforma del modello contrattuale. Nel pri-

mo incontro, avvenu-

to ieri sera presso la

Foresteria dell’asso-

ciazione degli indu-

striali in Via Veneto a Roma, in
molti hanno colto segnali positivi
perunaccordo. Intornoauntavo-
lo si sono ritrovati da una parte i
tre segretari confederali - Gugliel-
mo Epifani (Cgil), Raffaele Bonan-
ni (Cisl) e Luigi Angeletti (Uil) - e
dall’altra il presidente di Confin-
dustria Luca Cordero di Monteze-
molo, il vice Alberto Bombassei, il
direttore generale Maurizio Beret-
ta e Giorgio Usai direttore delle re-
lazioni industriali e affari sociali.
Alcentrounnuovocontrattodi la-
voro.
«Abbiamo fatto un giro d’orizzon-
te - ha spiegato Bombassei - e con-
cordato su molti punti. Diciamo
che si è trattato di una buona par-
tenza». Epifani ha parlato di «una
sostanzialecondivisionediopinio-
ni» e di un interesse comune: «la-
vorare per chiudere rapidamente»
tutte le vertenze. Sulla stessa lun-
ghezza d’onda anche Bonanni
(«unadiscussionedavvero interes-
santee di prospettiva») e Angeletti
(«incontro positivo»).
Sul tema dei salari troppo bassi si è
pronunciato il ministro del Lavo-
ro. Intervenendo a Ballarò, Cesare
Damiano ha dichiarato: «Una del-
lecausedei salaribassièche lapro-
duttività se lasonotenuta leazien-
de e andrebbe invece restituita in
parte anche ai lavoratori». Il mini-
stro ha poi aggiunto che occorre
«un modello contrattuale che co-
stringaai rinnovialmomentogiu-
sto e non con ritardi fisiologici di
12 mesi».
Nell’incontro di ieri sera gli indu-
striali hanno ribadito la loro idea
di avere una maggiore flessibilità

sull’organizzazione del lavoro ed
orario,maanchesul salario. Inpar-
ticolare, secondo Confindustria, è
necessario che nel salario diventi
preponderante la parte variabile,
cioè quella legata all’andamento
dell’azienda e alla maggiore pro-
duttività offerta dai lavoratori, ri-
spetto alla quota fissa. Il tutto a
fronte di una struttura contrattua-
le immutata basata cioè su due li-
velli, quello nazionale e quello lo-
cale.
Le confederazioni sindacali al ta-
volo hanno mostrato una certa
unità. Non granitica per la verità
perché alcuni distinguo ancora ci
sono, sollevati per la maggior par-
te dalla Cgil che vorrebbe coinvol-
gere su questo fronte anche il go-
verno.Edèquelloche ieri seraEpi-

faniharibadito.Chiamareal tavo-
lo il governo, secondo la Cgil, non
èunsaltonelbuio.Quandofurivi-
stoilmodellonel lontano ‘93quel-
l’accordo fu firmato anche dal go-
verno compreso. Tra l’altro a quel

tavolo c’erano anche altre associa-
zioni oltre Confindustria e quindi
non si capisce, è il ragionamento
di Epifani, perché oggi debba esse-
re differente. Inoltre con Romano
Prodi o il ministro Cesare Damia-

no come interlocutore il proble-
masalarialepotrebbe ancheessere
inserito in una più ampia questio-
ne fiscale. In questo modo la di-
scussione con gli industriali sareb-
be più serena.

Posizioni più articolate quelle del-
la Cisl e della Uil. Il sindacato di
Angeletti,adesempio,èdisponibi-
le a un intervento del governo so-
lonelcaso incui salarioefiscosi le-
ghino tra di loro. Nel caso contra-

rio il governo può benissimo stare
a guardare.
Ma le impressioni dei protagonisti
dopo il primo incontro lasciano
ben sperare per un’intesa più rapi-
da del previsto.

■ di Laura Matteucci

Altatensioneper i trasporti,nazio-
nalie locali.L’incontrodi ieriaPa-
lazzoChigi tragovernoesindaca-
tinonèriuscitoaspostaregliequi-
libri, lo sciopero dell’intero setto-
re previsto per venerdì non è so-
speso. «Non ci sono margini di
trattativa», dice secco il segretario
della Filt-Cgil, Fabrizio Solari. Og-
gi le parti tornano ad incontrarsi,
ma,, a meno di un accordo in ex-
tremis,venerdìsaràparalisi intut-
ta Italia: fermi autobus, tram, me-
tropolitane, aerei, treni e traghet-
ti. Per otto ore incroceranno le
braccia i lavoratori aderenti alla
Filt-Cgil, alla Fit-Cisl e alla Uiltra-
sporti.

Già domani, intanto, scendono
in piazza (a Montecitorio) i pen-
dolari. A scatenare la protesta,
non solo le disastrose condizioni
del trasporto locale su rotaia, ma
la scomparsa dalla Finanziaria dei
fondi«piùvolteannunciati epro-
messi dal governo per potenziare
il trasporto ferroviario locale, mil-

le nuovi treni per i pendolari en-
tro il 2011», dicono i sindacati.
E dire che, nel pomeriggio, il mi-
nistro dei Trasporti Alessandro
Bianchi aveva parlato di «margi-
ni»perscongiurare loscioperoge-
nerale, «soprattutto per la novità
del varo della riforma del traspor-
to pubblico locale, approvata ve-
nerdì dal Consiglio dei ministri».
La riforma, dice Bianchi, apre
uno «scenario nuovo, in queste
ore stiamo discutendo le risorse
da mettere in Finanziaria per so-
stenerla».
«Ma quello è solo uno dei punti
in discussione - riprende Solari -
Inrealtà iproblemisonomoltepli-
ci. La questione generale che po-
niamo da mesi è “chi decide sul

settore trasporti”: se il ministero
delle Infrastrutture, quello delTe-
soro, quello dello Sviluppo, che
di volta in volta si rimpallano le
responsabilità». «E poi - continua
Solari - ci sono alcune questioni
di merito: Alitalia, la cig per agli
aeroportuali, le Fs». Si sommano
anche le tensioni da rinnovo del
contratto: quello dei ferrovieri è
già scaduto, gli altri stanno per
scadere.
Per il trasporto locale, intanto, le
Regioni conquistano (dal 2008)
la compartecipazione all’accisa
sulgasolioperautotrazioneper fi-
nanziarlo. La decisione dovrà es-
sere recepita in Finanziaria.
Ma torniamo allo sciopero di ve-
nerdì, che riguarda anche Auto-

strade,porti,Anas, trasporto mer-
ci e spedizioni. Queste le modali-
tà. differenti a seconda del setto-
re: per gli aerei lo sciopero sarà di
4ore,dalle11alle15.Per i trenidi
8ore,dalle 9alle17.Per il traspor-
topubblico locale,di8ore, secon-
dolemodalitàprevistea livellolo-
cale (a Romadalle 8,30 alle16,30;
a Milano nelle fasce orarie dalle
8,45 alle 15 e dalle 18 alle 19,45).
Per le navi traghetto: ritardo di 24
ore alla partenza della nave, gli
amministrativi scioperano 8 ore.
Il soccorso stradale è fermo per 8
ore, dalle 7 alle 15. L’autonoleg-
gio 8 ore, dalle 9 alle 17. Le auto-
strade 4 ore, a seconda dei turni.
Sarannocomunquegarantiti i ser-
vizi di urgenza e di emergenza.

Imprese e sindacati studiano il contratto del futuro
Dopo tre anni riprende il confronto tra Cgil, Cisl e Uil e Confindustria. Epifani: condivisione su molti punti

I lavoratori della Fiat Mirafiori sciopereranno per otto ore
venerdì 30 novembre. La protesta è stata decisa da Fiom, Fim
e Uilm a sostegno della vertenza per il rinnovo del contratto
deimetalmeccanici.Nelcorsodellaprotestasarannoeffettua-
ti presidi davanti ai cancelli. Lo sciopero è stato indetto an-
che dalla Fismic che giudica «importante la volontà di Fe-
dermeccanica di trattare», ma ritiene necessario «mettere in
piedi tutte le iniziative utili alla conclusione del negoziato».
Oggi invece, per restare alla provincia di Torino, toccherà al
polo industriale di Chivasso, nell’area ex Lancia, dove sono
previste due ore di sciopero, con iniziative e presidio fuori da
cancelli. Quattro le ore di sciopero previste alla «Pininfarina»
di Grugliasco, con corteo fino al centro commerciale delle
«Gru».
Domani sono previste fermate alla «Fondalmec» di Lombar-
dore, alla «Idrosapiens», alla «Baltea» e alla «Lear» di Colle-
gno.
Ieri intanto, sempre per il contratto, hanno scioperato per
due ore i metalmeccanici dell’indotto del petrolchimico di
Gela.

■ di Roberto Rossi / Roma

Trasporti pubblici, un venerdì di paralisi in tutta Italia
Fallito l’incontro. Confermato lo stop di bus, treni, aerei e navi proclamato dai sindacati confederali. Oggi nuovo tentativo

■ / Milano

Nei primi sei mesi del 2007 l’occhialeria
italiana ha visto crescere le esportazioni del
17,3% a 1,247 miliardi di euro, rispetto
allo stessi periodo del 2006. In termini di
quantità, le esportazioni sono aumentate
del 14,7%, arrivando a 30 milioni di
occhiali da sole e 15 milioni di montature.
Il comparto sole ha registrato un rialzo del
19,2% a 854 milioni (più 20,5%), mentre
le montature hanno visto un aumento del
12,8% a 369 milioni (più 4,4%).

METALMECCANICI
Il 30 sciopero di otto ore alla Fiat Mirafiori

I salari crescono meno dell’inflazione
Il 57 per cento dei lavoratori dipendenti è in attesa di rinnovo

CONFERME Il 57,5% dei

dipendenti in Italia attende

ancora il rinnovo del contrat-

to. Il dato aggiornato è del-

l’Istat, secondo cui si regi-

stra un calo rispetto al me-

seprecedente(62,7%),anchesere-
sta evidente il notevole aumento
rispetto a ottobre 2006 (38,9%).
In termini assoluti, questo signifi-
cachealla finediottobrerisultava-
noinvigore50contratti,cherego-
lano il trattamento economico e
normativo di circa 5,2 milioni di
dipendenti. Per contro, risultava-
no scaduti 26 contratti relativi a

circa 7 milioni di dipendenti.
Un altro dato negativo, che con-
ferma l’allarme sulla perdita del
potered’acquisto lanciatopiùvol-
tedaisindacati, riguarda leretribu-
zioni: inottobre l’indicedelle retri-
buzioni contrattuali orarie è cre-
sciuto del 2% su base annua, con
un’inflazione ufficiale, nello stes-
so mese, che è stata del 2,1%. Ol-
tretutto, l’aumento delle retribu-

zioni registra un +0,5% rispetto a
ottobre2006,mentre lacrescitare-
gistrata nel periodo gennaio-otto-
bre2007,rispettoallostessoperio-
do del 2006, è del 2,3%.
A spiegare l’aumento sono i primi
miglioramenti economici arrivati
conalcunirinnovi(carta;assicura-
zioni; scuola privata laica, enti
pubblicinoneconomici, forzedel-
l’ordine civili e militari; forze ar-
mate), la corresponsione degli au-
menti previsti da alcuni contratti
in vigore (legno, lapidei, chimici,
telecomunicazioni, ministeri) e
l’aggiornamento di indennità nel
trasporto aereo e in alcuni accordi
provinciali dell’edilizia.
Imesidi attesa per i lavoratori con
il contratto scaduto sono in me-
dia13,4, inulteriorecrescitarispet-
toasettembre(13mesi),esuperio-

ri rispetto ad ottobre 2006 (10,7
mesi).
L’attesa media distribuita sul tota-
ledeidipendentièdi7,7mesi:era-
no 8,1 a settembre e 4,2 a ottobre
2006.
Nelsemestrenovembre2007-apri-
le 2008, in assenza di rinnovi, il
tasso di crescita tendenziale, in
media dell’1,7%, sarebbe in disce-
sa a partire da gennaio (da marzo
all’1,4%).
L’Istat ha diffuso anche i dati sui
conflitti, da imputare principal-
mente al mancato rinnovo del
contratto (30,5% di ore non lavo-
rate): nel periodo gennaio-agosto
2007 il numero di orenon lavora-
te è stato di 1,3 milioni, il 46,7%
in meno rispetto allo stesso perio-
do del 2006.
 la.ma.

Inutile la mediazione
del ministro Bianchi
malgrado il governo
abbia appena varato
un piano di riforme

L’Autorità per l’energia elettrica e il gas ha
deciso di conferire ad Enel Distribuzione per
il 2006 un riconoscimento economico netto
di oltre 160 milioni (più 35% rispetto al 2005)
per la qualità del servizio su un totale di circa
165 milioni di euro di incentivi erogati. Nel
2005 il premio era stato di 118 milioni. Nel
2006 la durata media complessiva delle
interruzioni per i clienti Enel è scesa a 51
minuti dai 63 del 2005, a fronte di un
obiettivo di 79 minuti fissato dall’Autorità.

OCCHIALERIA, CRESCE L’EXPORT
IN SEI MESI +17,3 PER CENTO

Luigi Angeletti (Uil), Raffaele Bonanni (Cisl), Guglielmo Epifani (Cgil) e Luca Cordero di Montezemolo (Confindustria) Foto Ansa

Le retribuzioni
contrattuali sono
aumentate in ottobre
del 2% a fronte
di un carovita al 2,1%

ALL’ENEL PREMIO DI 160 MILIONI
PER LA QUALITÀ DEL SERVIZIO

L’inarrestabile gasolio ha messo a
segno un nuovo record: ai distributori
Shell è venduto a 1,314 euro al litro,
mentre la benzina verde costa 1,384
euro al litro. Il rincaro è stato di 2,7
centesimi in una sola settimana e un
pieno di diesel costa ora 1,3 euro in più
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